
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 603 

presentata in data 7 novembre 2022 

 a iniziativa  dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Bora, Biancani, Carancini, Casini, 
Cesetti e Vitri 

 Centro Diurno Licio Visintini di Falconara Marittima  

  a risposta orale 

 

 

Premesso che 

- l’Ordinanza della Regione Marche n. 4 del 10 marzo 2020 ha sospeso le attività dei centri 
diurni per anziani a seguito della dichiarazione di emergenza sanitaria per epidemia da virus 
Sars Covid 19;  

- la Regione Marche con la DGR n. 600 del 18 maggio 2020 ha disciplinato le modalità di 
riapertura dei Centri Diurni prevedendo specifiche misure per la prevenzione del contagio, 
procedure per l’accesso, nuove modalità di funzionamento e servizi alternativi; 

- la Regione Marche con DGR n. 962 del 26 luglio 2022 ha dettato le “Linee di indirizzo regionali 
per la gestione delle strutture residenziali e semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie e sociali 
in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza da Covid-19. Revoca delle Delibere 
di Giunta Regionale n. 600 del 18/05/2020 e n. 685 del 08/06/2020”; 

 

Considerato che 

- il Centro Diurno Licio Visintini, situato a Falconara Marittima e gestito dalla Cooperativa 
COOSS Marche, è un servizio deputato ad offrire ospitalità e assistenza integrata socio-sani-
taria ad un numero massimo di 25 anziani autosufficienti e non autosufficienti, risponde ai loro 
bisogno di cura, assistenza, riabilitazione psico-fisica, mantenimento, protezione sociale e sa-
nitaria; 

- il Centro Diurno è stato chiuso a marzo 2020 a seguito delle restrizioni dettate dalla pandemia 
da Sars-Covid 19; 

- a tutt’oggi il Centro Diurno Visintini non ha ancora ripreso le attività, privando i cittadini 
dell’unica struttura per anziani a regime diurno del territorio dell’ATS 12;  

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 

le motivazioni per cui il Centro Diurno Visintini è chiuso da più di due anni e mezzo, essendo 

ormai venute meno le cause della sospensione delle sue attività. 

 


